
 

 

Comune di Mestrino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio Comunale 

Seduta del 06 Maggio 2019 

 



Consiglio Comunale di Mestrino 

06 Maggio 2019 

 

 2 di 32 

La Seduta inizia alle ore 19.00. 
 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Buonasera a tutti. Diamo inizio al Consiglio Comunale. Il Segretario fa l’appello. 

 

SPARACIO GIUSEPPE – Segretario Generale 
Agostini Marco, presente; Fiorindo Mario, presente; Tombolato Giovanni, presente; Sarasin 

Roberta, presente; Albanese Salvatrice, presente; Carraro Andrea, presente; Piazza Alberto, 

presente; Lonigo Maria Grazia, presente; Zambonin Emanuele, presente; Callegarin Riccardo, 

presente; Lupatin Antonio, presente; Stefani Francesco, presente; Bano Barbara, presente; 

Gottardo Nicola, presente; Dalla Libera Antonietta, assente giustificata; Moracchiato Elisabetta, 

presente; Provenzano Manuela, presente.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Scrutatori: Zambonin e Gottardo.  
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PUNTO N. 1 ALL'O.D.G.: COMUNICAZIONI  
  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio  

Al primo punto abbiamo delle comunicazioni. È una cosa un po' anomala questa comunicazione 

che vi voglio fare perché non è previsto come argomento normalmente nell'ordine del giorno di 

un Consiglio Comunale, ma abbiamo voluto inserire questa comunicazione con la presenza 

anche della coordinatrice CASF, dottoressa Giulia Michelotto, e l'educatore della Rete di 

Mestrino, dottor Davide Barrale, perché abbiamo intenzione di promuovere e portare avanti 

quello che è un progetto, nato ancora anni fa e che sta avendo un'evoluzione positiva di cui 

vorremmo che Mestrino, essendo anche Comune che ha iniziato quest'iniziativa con altri 

Comuni, come Comune promotore, possa vedere uno sviluppo ulteriore nei prossimi anni. Ci 

saranno anche future iniziative. Già il CASF sta facendo anche della formazione al riguardo -

vedete anche i foglietti che vi sono stati dati - e avremo anche altre iniziative che durante questi 

anni vorremmo fossero sviluppate. Darei la parola subito alla dottoressa Giulia Michelotto che vi 

fa un breve excursus di quello che è stato l'inizio, gli sviluppi, i risultati che si sono ottenuti in 

questi anni e i propositi per il futuro. Prego.  

 

MICHELOTTO GIULIA – Coordinatrice Casf  

Buonasera a tutti. Iniziamo subito, aspettiamo un secondo che anche il proiettore ci venga 

incontro che così sono visibili a tutti. Nel 2014 è nato il terzo Centro per l'affido e solidarietà 

familiare della provincia di Padova che nel territorio ha sede a Selvazzano Dentro e che si 

occupa di affido familiare e di reti di famiglie accoglienti. Come vedete, il Centro per l'affido e la 

solidarietà familiare Padova Ovest ha due grande anime di progetto di cui una, appunto, è l'affido 

familiare - alla destra - che è proprio normato da una normativa, appunto la Legge n. 184 dell''83, 

e per chi lavora nell'ambito è proprio un intervento di protezione e tutela per i minori del 

territorio che si tenta di inserire all'interno di famiglie che danno la disponibilità all'accoglienza. 

Mentre l'altra anima - a sinistra - trovate il Progetto "Famiglie al centro... la forza delle reti" che 

invece è nato nel territorio appunto anche di Mestrino come intervento di prevenzione. È sempre 

rivolto ai minori e alle famiglie del territorio, ma ha come un intervento di prevenzione per 

cercare di prevenire, proprio come dice la parola stessa, situazioni di tutela più importanti. Qui io 

vi faccio proprio in due parole un ex cursus, proprio come diceva il dottor Stefani, per arrivare 

un po' a capire a che punto siamo.  

Nel 1997 i Comuni, tra cui anche Mestrino, si sono uniti per parlare proprio dei temi legati alle 

famiglie e ai minori, proprio perché i Comuni stessi avevano interesse a capire qualche soluzione 

alternativa, quale soluzione alternativa si poteva trovare per affrontare situazioni delicate come 

sono la tutela minorile proprio quando ci sono situazioni importanti. Il contesto, il contesto 

stesso in questi Comuni, di questa zona insomma, e non solo, devo dire, gli importanti 

cambiamenti socioeconomici e anche tutti i problemi riguardanti l'area dell'infanzia e 

dell'adolescenza diventavano proprio problematici e i servizi si sono uniti, perché da soli... 

insieme, o meglio, insieme si è un po' più forti e si cerca anche di trovare risorse più efficaci, 

proprio per andare incontro a queste problematiche.  

Operazioni - abbiamo scritto proprio in questa slide - un tempo naturali come l'educazione dei 

figli, come fare la spesa, conciliare il lavoro, gli affetti, la casa e sostenere proprio i carichi 

familiari, una malattia, cose normalissime della vita di una famiglia, per alcune famiglie 

diventano complicate, quasi a volte portano le famiglie ad interfacciarsi proprio con i servizi. 

Ecco che c'è stato un incontro nel 2012 con una progettualità attivata anni prima, nel 2007, 

dall'ex Azienda ULSS 8 - ci stiamo riferendo proprio al territorio Asolo, Montebelluna, 

Castelfranco - dove si era già attivato un progetto simile proprio di prevenzione dove si 

attivavano famiglie del territorio per andare incontro a problematiche di famiglie del territorio. 

Quindi famiglie di Mestrino per andare incontro a bambini e a famiglie in difficoltà di Mestrino. 

Queste due progettualità decidono poi di presentare, quindi quella dell'ULSS 8 e anche quella del 
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territorio dell'ex ULSS 16, con Selvazzano capofila tra cui anche Mestrino, si è deciso proprio di 

presentare questa progettualità in Regione e dal 2013 al 2017 la Regione ha proprio finanziato, 

anche in maniera importante, il Progetto dando sostegno ai Comuni che avevano partecipato alla 

progettualità e chiedendo agli otto Comuni inizialmente - adesso li faccio vedere - di diffondere 

questa progettualità ad altri Comuni della provincia di Padova.  

Quindi da otto Comuni nel 2013... - il pallino rosso è il CASF, è il Centro per il l'affido e la 

solidarietà familiare - come vedete sono gli otto Comuni dell'ex Distretto 3, hanno iniziato a 

spargere la voce e a cercare di contagiare i territori vicini. Nel 2014 sono entrati nella 

progettualità e nel servizio anche il Comune di Abano e Torreglia fino ad arrivare nel 2015 ad 

essere in totale 16 Comuni andando, come vedete, anche a toccare un territorio che è un po' più 

fuori che va a toccare un po' la cintura urbana di Limena, Cadoneghe, Noventa, Ponte San 

Nicolò, Albignasego e Montegrotto.  

Quali sono gli obiettivi del servizio? Gli obiettivi sono quelli di attivare forme coordinate di 

collaborazione tra servizi e la comunità - ci sono sempre stati questi tipi di servizi e attività di 

volontariato -e cercare di attivare forme coordinate. In che ottica? In un'ottica un po' diversa, 

almeno noi crediamo che sia un po' diversa o comunque ci prendiamo cura che lo sia, in ottica di 

sussidarietà orizzontale. Sembra una parola difficile o complicata, in realtà è proprio in modo 

che le persone, da tutti i punti di vista, dal punto di vista del cittadino, dal punto di vista del 

servizio, dal punto di vista anche dell'amministrazione, siano coinvolte nel loro ruolo tutte alla 

pari cercando di mettere però e rispettando il proprio punto di vista, il proprio ruolo anche nella 

comunità. Il secondo obiettivo è: "Sostenere concretamente le famiglie del territorio attraverso il 

supporto di altre famiglie" - è quello che dicevo prima - non solo con interventi istituzionali, non 

solo con operatori ma anche, quando è possibile, e non sempre è possibile, ma quando i servizi lo 

valutano attraverso il supporto di altre famiglie quindi cercando di diminuire anche 

l'istituzionalizzazione, quindi l'inserimento per forza di cose di bambini in Comunità, in Case 

Famiglia, cercando di potenziare appunto la banca risorse di famiglia affidataria del territorio e 

continuare a parlare di tematiche inerenti l'affido e l'accoglienza con le varie parti della 

comunità, con Associazioni, Scuole e anche con le amministrazioni, proprio perché crediamo 

molto in questo concetto, cioè che quello che è a fianco a me riguarda anche me, il concetto della 

corresponsabilità.  

Nello specifico - lo trovate anche nei foglietti promozionali che abbiamo dispensato - il Progetto 

"Famiglie al centro... la forza delle reti" va proprio a toccare, a concretizzare proprio la 

corresponsabilità. È nella comunità locale che va attivato e promosso il tessuto di relazioni e di 

accordi tra persone, famiglie, servizi e istituzioni che porterà la comunità a sentirsi risorsa e ad 

evolvere.  

L'altro concetto è "aiutare ad aiutare". Abbiamo visto che negli anni affidare alcuni interventi ad 

associazioni di volontariato è assolutamente una risorsa per la comunità. Bisogna anche 

prendersi cura di queste famiglie che danno questa disponibilità.  

In quattro punti le attività principali del servizio: la sensibilizzazione; la promozione della 

cultura dell'accoglienza anche attraverso laboratori nelle scuole, attraverso banchetti informativi, 

attraverso partecipazione e anche organizzazioni di eventi promozionali; occasioni formative per 

famiglie e operatori nel territorio - ne abbiamo in corso uno in particolare rispetto ai temi 

dell'affido familiare, abbiamo nove famiglie presenti nel territorio - reti di famiglie accoglienti. 

Dei sedici Comuni, come avete visto nell'immagine della mappa, ci sono sedici reti di famiglie 

accoglienti, e poi vi do anche i dati, una media di sette famiglie a rete, circa cento famiglie 

coinvolte in queste sedici reti. Ogni Comune ha la sua rete che collabora con il Comune di 

residenza, con l'assistente sociale del Comune che partecipa proprio agli incontri.  

E poi il tema dell'affido familiare, alcuni dati aggiornati al 31 dicembre del 2018, vado via 

veloce. Come dicevo prima, promuoviamo il tema dell'accoglienza anche a scuola. Abbiamo 

fatto dei progetti di alternanza scuola-lavoro con i ragazzi delle Superiori, siamo entrati dal 2013 

in più di novanta classi, abbiamo fatto una formazione anche a scuola proprio qui a Mestrino 
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nell'Istituto Comprensivo sui temi di comunicazione tra scuola e famiglia, un tema molto 

delicato sia rivolto alle scuole sia rivolto alle famiglie, e nel 2016 abbiamo iniziato una 

collaborazione con le Scuole Superiori del territorio dei sedici Comuni. Per ora la collaborazione 

si è aperta con l'Istituto "Galileo Galilei" di Selvazzano Dentro. Ecco, questi sono un po' di dati 

con un excursus dal 2013 al 2018, un po' più in grande vedete i totali, sedici reti in totale, più di 

tremila persone sensibilizzate. Per noi "sensibilizzate" significa incontrare, parlarne e magari 

rimanere anche in contatto per rimanere poi cassa di risonanza nel territorio.  

Formazione nei territori: più di 540 persone coinvolte; famiglie in rete: vi dicevo circa cento, 

sono 95, e minori accolti nel territorio in progetti di accoglienza sono 95. Sono progetti che 

durano all'incirca massimo sui sei mesi, quindi iniziano e concludono, quindi non sono progetti 

infiniti, dove si va a potenziare e l'obiettivo finale sarebbe quello che poi in autonomia le 

famiglie riescano anche a mantenere il legame, al di là dei servizi. Io vado via veloce qui perché 

so che il tempo incalza. Qui abbiamo un po' di statistiche rispetto al numero di accoglienza per 

rete, vedete, nei Comuni. Poi facciamo una piccola finestra proprio sul territorio di Mestrino. Qui 

vado avanti. Vedete che l'età indicativa di bambini accolti sono nella fascia della Scuola 

Primaria. Le difficoltà principali, le motivazioni principali sono queste, ma sono, molte volte, 

anche più di queste difficoltà insieme contemporaneamente. Una delle principali che a me piace 

sottolineare è l'isolamento sociale che non significa solo appunto essere soli, ma a volte anche 

fisicamente si è distante dal centro ma anche dalle relazioni più centrali, quindi non si partecipa 

alle attività della comunità, non si partecipa alle attività dei centri della società insomma. Vado 

velocissima. Mi faceva piacere fare una piccola finestra anche sull'affido familiare che è una 

cosa molto delicata. Abbiamo avuto più di cento famiglie partecipanti alle formazioni sui temi 

dell'affido. Quarantacinque famiglie oggi in banca risorse e cinquantasei minori in affido dal 

2014. Vado avanti qui perché mi premeva fare due parole sulla rete di Mestrino. Passo la parola 

un attimo a Davide, se riusciamo con l'altro, se funziona.  

  

BARRALE DAVIDE – Rete Mestrino  
Nell'arco degli anni a Mestrino sono state fatte, svolte proprio nel Comune in sede due 

formazioni, la nascita della rete, come vedete, a novembre del 2015, e nell'arco degli anni sono 

transitati nella rete di Mestrino sei famiglie con due minori accolti. Ad oggi la famiglia in rete è 

una sola proprio perché è un Progetto che viene conto delle difficoltà anche delle famiglie 

generative che ci danno una mano. Quello che noi abbiamo accolto con molto favore è la 

possibilità di presentarvi il Progetto e di essere presenti, some sottolineava il dottor Stefani, alle 

iniziative che hanno come target appunto le famiglie qui a Mestrino, nonché presentarvi, avere 

l'opportunità di presentare a voi Associazioni il Progetto magari in un'altra sede, ecco.  

  

MICHELOTTO GIULIA – Coordinatrice Casf  
Per il Comune di Mestrino abbiamo quattro famiglie di Mestrino, che sono appunto residenti in 

Mestrino, in banca risorse per l'affido, quindi disponibili. Con l'affido ovviamente ci sono 

bambini che non sono solo di Mestrino e, invece residenti a Mestrino, con cui abbiamo 

collaborato con il Servizio Sociale del Comune di Mestrino, abbiamo attivato due progetti di 

minori in affido. In corso abbiamo questo percorso formativo che è partito giovedì scorso e che 

vi accennavo prima. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, dottoressa Michelotto e dottor Barrale. Ringrazio anche le Associazioni presenti che 

sono state invitate, vedo che alcune sono qui. Proseguiamo il nostro Consiglio. Vi ringrazio, 

avremo modo poi di rivederci.  
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PUNTO N. 2 ALL'O.D.G.: APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE.  
  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio  

Punto 2 all'ordine del giorno: "Approvazione verbale seduta precedente". Favorevoli? 14. 

Contrari? Astenuti? Uno.  

Quindi astenuta Lonigo. Verbale approvato.  

Passiamo al punto 3.  
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PUNTO N. 3 ALL'O.D.G.: RATIFICA DELIBERAZIONE DI G.C. 47 DEL 29/03/2019 AD 

OGGETTO: "VARIAZIONE DI BILANCIO N. 1/2019".  
  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Lascio la parola all'Assessore Piazza.  

  

PIAZZA ALBERTO – Assessore Comunale  
Buonasera a tutti. Si propone la ratifica di una variazione di Bilancio che è stata fatta d'urgenza 

per incamerare al Bilancio del Comune di Mestrino l'importo relativo all'avanzo della chiusura 

della gestione da parte dell'Unione dei Comuni Rete (inc.) distretto di Protezione Civile in 

quanto siamo diventati Comune capofila che si occupa anche della gestione del Bilancio e di 

conseguenza, dovendo incamerare quello che era l'avanzo per poi permettere le spese, abbiamo 

dovuto d'urgenza, sostanzialmente, fare questa variazione di Bilancio. Nel contempo a questa 

variazione di 3.339,00 euro per incamerare l'avanzo di Bilancio, è stata unita una variazione di 

31 mila euro l'acquisto di arredo, attrezzature hardware per gli uffici comunali;15 mila euro sono 

andati a finanziare un nuovo Parco Gioco nella frazione di Lissaro, mentre una modifica di 

finanziamento da parte di un intervento già previsto per i moduli a spogliatoio per i campi da 

calcio di Lissaro ha interessato l'importo di 13 mila euro. Questa è la variazione di Bilancio 

numero 1 del 2019.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Assessore Piazza. Interventi?  

 

GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale  
Grazie, Presidente. Naturalmente, come consuetudine ringrazio l'Assessore al Bilancio per 

l'esposizione. Saluto il Consiglio Comunale, ma saluto anche tutte le persone presenti in Sala 

questa sera. Ora, approvato da questo Consiglio Comunale il Documento Unico di 

Programmazione e il Bilancio di Previsione nel precedente Consiglio Comunale, a distanza di 

pochi giorni la Giunta Comunale delibera in via d'urgenza la variazione al Bilancio n. 1/2019. 

Ora, in maniera... con particolare puntualità noi vogliamo procedere alle nostre consuete 

osservazioni.  

In uscita c'è una spesa corrente, in spesa corrente finalmente si riescono a recuperare delle risorse 

per sistemare un'area che si trova proprio dietro la Sede Municipale, un'area adibita al gioco delle 

bocce, un impianto utilizzato specialmente nel periodo primaverile ed estivo da anziani, da 

donne, da uomini, da pensionati ma non solo, momenti di gioco che valorizzano e impegnano le 

persone a trascorrere in amicizia e serenità momenti di vita. Il valorizzare il sociale ci vede 

pienamente favorevoli, ma allo stesso tempo, da attenti osservatori siamo chiamati ad essere e a 

diventare come San Tommaso, ossia non credere a una cosa senza avere delle prove certe e ci 

riferiamo ad alcune uscite in Conto Capitale che anche l'Assessore ha correttamente citato 

poc'anzi: la modifica di finanziamento di parte dell'investimento già previsto per la realizzazione 

di un Parco Gioco a Lissaro, e la modifica di finanziamento di parte dell'intervento già previsto 

per i moduli da adibire a spogliatoi da calcio in Lissaro. A questo Consiglio vogliamo ricordare 

alcuni passaggi circa il progetto Parco Gioco di Lissaro. Attraverso la variazione al Bilancio n. 

5/2018 di Giunta Comunale del 21 settembre 2018, si investono i primi 20 mila euro a favore di 

questo progetto. Con una seconda variazione di Bilancio, la numero 6/2018 di Consiglio 

Comunale, investiamo sempre in Conto Capitale ulteriori 45 mila euro, sempre sul progetto 

Parco Giochi di Lissaro. Ora interviene un'ulteriore integrazione con questa variazione al 

Bilancio di 15 mila euro, quindi un totale complessivo alla data odierna di circa 80 mila euro. 

Allora, in principio e nel merito questo progetto trova una piena e totale disponibilità nella 

valutazione positiva perché il finanziamento di opere pubbliche di grande servizio alle famiglie, 

ai bambini, alla comunità trova naturalmente il nostro parere ma pienamente favorevole, però 
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dall'altra parte continuiamo a ribadire un concetto molto semplice: vorremmo vedere anche il 

progetto senza passare attraverso i cosiddetti uffici tecnici. Quello che abbiamo visto anche 

questa sera, una presentazione di un progetto, le reti delle famiglie, ne abbiamo discusso anche 

nei precedenti Consigli Comunali e quando avevamo una discussione nel merito, per esempio 

dell'affido familiare, poteva esserci una presentazione di come è stata fatta questa sera. Allora, 

una presentazione dei progetti in atto, in sede di Consiglio Comunale, non è mai stato un vostro 

principio.  

Questa area Parco Giochi, le domande che continuiamo a farci ma sono domande che magari 

fanno gli stessi cittadini a noi che sediamo in queste postazioni anche a volte molto scomode, 

sarà anche un'area dedicata ai minori in difficoltà? Sarà un'area inclusiva? Ci sarà un 

abbattimento delle barriere? Possiamo veramente discutere del progetto?  

Io continuo a dire: non nascondiamoci di fronte all'evidenza. Anche le persone che rappresentano 

le minoranze hanno all'interno delle parrocchie, delle associazioni, delle comunità delle persone 

di riferimento le quali ci riferiscono, anche in particolare su questo preciso progetto, di come ci 

sia un silenzio e una scarsa informazione proprio generale o specifica del progetto, fatta 

eccezione per qualche slide pubblica che è stata naturalmente prodotta in campagna elettorale 

oppure in qualche incontro dove erano presenti veramente poche persone. Manca, dal nostro 

punto di vista, il rispetto nei confronti di un intero paese ma in primis anche della frazione di 

Lissaro e dei suoi abitanti. Noi, dunque, questa sera, ma voi stessi Consiglieri di Maggioranza, 

che non avete visto nulla magari come non abbiamo visto noi, come potete votare e sostenere 

con piena fiducia un voto positivo relativo a un'opera o a un progetto che non avete visto?  

Allora, cosa votiamo, che non conosciamo? È solo una questione proprio nel metodo. È un 

qualcosa che abbiamo iniziato, un iter che abbiamo iniziato a settembre del 2018, quindi molti 

mesi fa, andiamo ad alimentare perché naturalmente le finanze, le risorse all'interno di un 

Comune sono veramente molto ridotte e quindi dobbiamo farne veramente virtù di quello che 

vediamo in entrata per favorire determinati progetti, però nel momento in cui progettiamo e 

abbiamo una progettualità è bene presentarla, presentarla ai cittadini ma presentarla anche a 

questo Consiglio Comunale senza rimandare in maniera ormai logorroica. "Ma ci sono gli 

uffici", no, è il principio. Allora, nel merito, un pieno "sì", lo ripeto, un pieno "sì", ma nel 

metodo sin qui presentato non ci avete, ad oggi, presentato la trasparenza e io la definisco anche 

serietà. Circa il finanziamento dell'area sportiva sempre in località di Lissaro mi riservo 

l'intervento nel corso della discussione della variante al Bilancio n. 2/2019. Quindi concludo 

questa mia prima parte un anticipando già quella che potrebbe essere la nostra posizione, ma 

invitando questa amministrazione ad essere veramente di servizio alla comunità e di servizio 

anche a coloro che rappresentano i cittadini dentro questo Consiglio. Grazie infinite.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Gottardo. Provenzano.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Io cercherò di essere ancora più veloce. "Sì" a tutte quelle progettualità come la manutenzione 

del campo di bocce, come l'arredo degli uffici del Comune e gli hardware degli uffici stessi, sì 

anche al Parco, però non se ne può più di sentire dei moduli dei campi da calcio di Lissaro, ogni 

variante c'è dentro sempre un modulo. Chiedo solo una cosa: la prossima volta che si parla di 

moduli parlatemi del modulo della Scuola di Lissaro dove c'è l'aula informatica, lì avrete un "sì" 

senza discussione. Grazie.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Provenzano. Sindaco vuole intervenire.  

  

AGOSTINI MARCO – Sindaco  
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Non abbiamo capito l'ultima affermazione perché esiste un modulo di aula informatica?  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Signor Sindaco, scusi, esiste il modulo però da quello che mi risulta destinato all'aula informatica 

ancora non è stata resa agibile ai ragazzi.  

  

AGOSTINI MARCO – Sindaco  
Ha informazioni del tutto sbagliate perché i nostri ragazzi la usano da mesi.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Un attimo giusto per chiarire con l'Assessore Albanese.  

  

ALBANESE SALVATRICE – Assessore Comunale  
Proprio Lissaro è il fiore all'occhiello dei plessi della Scuola Primaria dell'Istituto Comprensivo, 

perché con gli interventi degli ultimi anni è una scuola all'avanguardia che molti scelgono non 

tanto perché residenti là, ma proprio perché vogliono quel tipo di scuola dove i servizi sono 

massimi, le classi eterogenee con numeri discreti, aula informatica funzionante, biblioteca 

funzionante e attrezzata, aule con tutte le LIM al loro posto e con una progettualità interna 

notevole, tra l'altro notevole. Magari negli altri plessi qualcosa da dire, qualcosa da sistemare ci 

sarebbe, ma Lissaro diciamo che è uno dei plessi su cui mettiamo la mano sul fuoco.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Sindaco, voleva concludere? No. Dichiarazioni di voto.  

  

CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  
Lista di maggioranza, voto a favore.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  
"Fare Comune", contrario.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Movimento 5 Stelle si astiene.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? 11. Contrari? 3 (Gottardo, Bano, Moracchiato). Astenuti? Uno (Provenzano).  

Immediata eseguibilità. Favorevoli? 11. Contrari? 3(Gottardo, Bano, Moracchiato). Astenuti? 1 

(Provenzano).  
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PUNTO N. 4 ALL'O.D.G.: APPROVAZIONE RENDICONTO GESTIONE ESERCIZIO 

2018 

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Assessore Piazza prego.  

  

PIAZZA ALBERTO – Assessore Comunale  

Parlando di Rendiconto chiaramente si parla di una fotografia di quello che è stato l'andamento 

dell'anno 2018 in relazione a quelle che sono state le iniziative poste in essere per sviluppare ciò 

che era previsto dal Bilancio di Previsione. Quindi si espongono sostanzialmente i risultati 

raggiunti e eventuali variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione. Chiaramente nel corso 

del 2018 ci sono state diverse variazioni di Bilancio perché, non avendo la possibilità di avere 

contezza dei numeri sin dall'inizio, quindi sin dal momento in cui si presenta il Bilancio di 

Previsione, poi tutte le movimentazioni avvengono durante l'anno secondo quelle che sono le 

previsioni delle variazioni di Bilancio. Ecco il motivo per il quale spesso si sentirà parlare dei 

moduli dei campi di Lissaro, ma il motivo sostanzialmente è legato al fatto che la progettualità 

completa costa un tot, noi abbiamo pian pianino costruito, man mano che avevamo le entrate, 

quelle che erano all'inizio la condizione minima per poter usufruire del campo, dopodiché, viste 

le entrate, c'è stata la possibilità di continuare a implementare in modo tale da creare quella che è 

l'opera completa. Il motivo per il quale poi ci sono tutte queste variazioni di Bilancio e spesso si 

sente parlare più volte della stessa cosa è proprio un discorso di programmazione. Nel momento 

in cui io ho una cosa che costa cento però per ora ho venti, intanto cerco di realizzare quel 

minimo di venti e poi man mano che entrano, in base alle priorità, si distribuiscono i soldi a 

completamento di tutte le opere. Per quanto riguarda il discorso dell'amministrazione del 

patrimonio, delle entrate e delle uscite, abbiamo chiuso con un avanzo di amministrazione 

disponibile di circa 330 mila euro a fronte di impegni indicativi di parte corrente di poco più di 4 

milioni di euro. L'avanzo di amministrazione viene costruito attraverso quello che è un avanzo di 

parte corrente e un avanzo di parte in conto capitale.  

Ovviamente ci sono dei valori che sono vincolati, dei valori che sono vincolati per Legge, altri 

valori che sono vincolati formalmente da vincoli che sono stati attribuiti a suo tempo dal 

Comune. Momentaneamente la quota disponibile dell'anno 2018 è di 330 mila euro circa. Se 

dovessimo vedere la composizione da parte corrente è di circa, solo per la gestione 2018, di circa 

100 mila euro in parte corrente e di circa 47 mila euro in parte conto capitale. Questo sta anche a 

dimostrare che riusciamo a spendere più o meno tutte quelle che sono le risorse che ci vengono 

man mano date o dalle entrate o dallo Stato, infatti su 1.918.000,00 di entrate in conto 

investimenti sono rimaste solo 47 mila, il resto l'abbiamo investito tutto nel corso dell'anno 2018. 

Questo sta a significare che dal punto di vista della progettualità siamo belli carichi e ci servono 

solo risorse, sostanzialmente. L'utilizzo nel corso del 2018 dell'avanzo di amministrazione è stato 

per circa 30 mila euro in parte corrente e per 1.166.000,00 per spese in conto capitale. È da 

evidenziare che l'anno scorso c'è stato un allargamento... noi avevamo fatto una richiesta di 

utilizzo di avanzo di amministrazione per 440 mila euro, che era quello che era stato previsto dal 

Patto di Solidarietà Nazionale Verticale, e questo ancora a febbraio. Poi a ottobre, verso metà-

fine ottobre, c'è stato lo slargo per l'utilizzo di ulteriori quote di avanzo. Fortunatamente 

avevamo progetti già in piedi per i quali siamo riusciti a utilizzare altri 568 mila euro. La 

gestione residui ormai è completamente sotto controllo. Abbiamo avuto cancellati i residui attivi 

per insussistenza, 2.785.000,00 euro; per quanto riguarda, invece, i residui passivi abbiamo 

cancellato per insussistenza, cioè minori passività per 103 mila euro.  

Non ci sono debiti fuori Bilancio, quindi l'analisi non ha reso necessaria nel 2018 nessuna 

procedura di riconoscimento di debiti fuori Bilancio. Per quanto riguarda il discorso delle entrate 

tributarie direi di non soffermarsi perché è da sempre ormai che le imposte sono ferme ai valori 

di Legge, non sono mai state aumentate. Per quanto riguarda il discorso delle entrate in conto 
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capitale non sono state fatte alienazioni tranne due piccoli lotti, ma si tratta di 13 mila euro per 

un'area in via Leopardi, che era un'area verde, e un'alienazione di un trattore rasaerba di 13 mila 

euro che ci ha permesso di comperarne uno più performante e più idoneo. L'entrata in conto 

capitale... poco c'è da dire sulle entrate da oneri perché chiaramente - e questo si vede comunque 

anche dal 2008 - con la crisi, gli oneri che una volta erano intorno al milione si sono sempre 

attestati intorno ai trecento, duecento, trecentomila euro e anche per l'anno 2018 siamo a 380 

mila euro perché non ci sono costruzioni particolari, non viene utilizzato suolo per costruzioni.  

Non si è reso necessario l'utilizzo delle anticipazioni di Tesoreria, cioè noi ogni anno abbiamo la 

possibilità in percentuale di istituire un fondo che, in caso di probabili di cassa, possiamo andare 

a recuperare i soldi ma la gestione della cassa viene puntualmente verificata e non c'è stato 

bisogno mai di attingere nulla. Per quanto riguarda le manutenzioni ordinarie sono sempre state 

eseguite, poi sono state fatte delle manutenzioni straordinarie tipo le tinteggiature di aule e vani a 

Scuola Don Bosco per 7 mila euro, per le predisposizioni e collegamento wi-fi per la scuola di 

Lissaro, il modulo di Lissaro, sia per sostituzione rubinetti qui a Mestrino e anche per 

l'adeguamento reti wi-fi per 7.500,00 euro per quanto riguarda le Scuole Medie.  

Per quanto riguarda il discorso Biblioteca è continuato anche nel 2018 l'investimento in libri che 

ha visto un importo di quasi 15 mila euro, di libri, cd e materiale informatico vario. Per quanto 

riguarda le iniziative, le attività sono gestite in parte dal "Progetto da Zero" e comunque le 

manifestazioni culturali e ricreative si sono susseguite anche in occasione di tutti quelli che sono 

stati gli eventi di carattere storico sulle foibe, sulle stragi di Nassiriya, su quella che è stata la 

Grande Guerra, quindi tutti i laboratori fatti anche per la Grande Guerra eccetera. Per quanto 

riguarda le politiche giovanili sono stati fatti sempre investimenti al fine di mantenere tutte le 

strutture e gli impianti idonei all'utilizzo, sono stati fatti anche lavori di ritinteggiatura di 

spogliatoi, delle palestre, sono stati rinnovati gli impianti audio del Palazzetto dello Sport di 

Lissaro, sostituzione di tettoie, poi la manutenzione ordinaria, sostituzione di bollitori eccetera. 

Per quanto riguarda le spese di investimento chiaramente è continuata anche tutta la 

manutenzione di strade e marciapiedi (non sono mai troppe), buche ce ne saranno sempre, però 

sono stati investiti diversi soldi anche nella manutenzione ordinaria, oltre poi, come vedremo tra 

poco, nella manutenzione straordinaria e quindi rifacimento proprio di strade e marciapiedi. Per 

quanto riguarda cose particolari... sono stati investiti 1.870.000,00 euro in spese in conto 

capitale, 1.870.000,00 euro nel corso dell'anno 2018 sono derivate da reimputazione di importi 

che derivavano dal 2017 per la conclusione della riqualificazione del Centro storico di Arlesega, 

sistemazione strade comunali e asfaltature e lavori di messa in sicurezza attraversamenti 

pedonali e vialetti pedonali.  

Poi, nel 2018, invece, sono stati fatti diversi interventi tra i quali - cito solo per i numeri un po' 

più grossi - interventi su strade e marciapiedi per 320 mila euro; sostituzione copertura 

dell'Arcostruttura via Filzi per 190.000,00 euro; Parco Giochi inclusivo Viale Mazzini, quindi a 

Mestrino, per 81.000,00 euro; Parco Giochi frazione di Lissaro circa 80.000,00 euro; rifacimento 

sul Ponte Ceresone, che non ci aspettavamo ma c'è stato anche quello, per 135.000,00 euro; 

intervento su (inc.) Sede Municipale che sono da eseguire ma sono già stati finanziati per 

300.000,00 euro; moduli per la realizzazione spogliatoi in Lissaro per 80.000,00 euro. Interventi 

straordinari: abbiamo rifatto la biblioteca comunale, quindi ristrutturazione e poi è stato 

implementato anche l'importo, per 70.000,00 euro; sistemazione di strade, aiuole verdi su strade 

e rotatorie; potenziamento di impianto di pubblica illuminazione, sono stati anche installati 

numerosi nuovi punti luce; sistema di controllo accessi di Via De Gasperi; i nuovi portali 

luminosi e i proiettori a led per gli attraversamenti pedonali; rifacimento e tinteggiatura delle 

palestre di Lissaro e anche l'impermeabilizzazione perché aveva da diversi anni qualche 

problemino con l'impermeabilizzazione. Inoltre è stata fatta una manutenzione straordinaria dello 

(pare dica) Stadio e della Caserma dei Carabinieri per circa 20 mila euro; è stato acquisito un 

nuovo automezzo per il gruppo comunale Protezione Civile e vari altri interventi di minore entità 

per arrivare a un importo di 1.870.000,00 euro che si riverbera per 700.000,00 euro anche 
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nell'anno 2019. Dal punto di vista dell'evoluzione dell'indebitamento ormai siamo ai minimi 

termini perché è rimasto un solo mutuo di circa 380.000,00 euro, anzi, ormai a fine anno era di 

320.000,00 euro con un debito medio per abitante di 28 euro a fine 2018.  

Basta. L'ultima cosa che mi permetto di dire è che la gestione efficiente di quella che è stata la 

macchina finanziaria del Comune di Mestrino ha permesso anche di pagare i fornitori 

mediamente in 23,49 giorni, quindi dal momento in cui il soggetto che ha lavorato per il Comune 

di Mestrino, il soggetto che ha lavorato, presenta la fattura, mediamente entro 23 giorni ha anche 

il pagamento. Questo è quanto per quanto riguarda il Rendiconto di gestione.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Assessore Piazza. Ci sono interventi? Provenzano.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Intanto grazie per questo ulteriore approfondimento. Mi sento di fare alcune valutazioni, due in 

modo particolare. La prima è in ordine ai conti, alla matematica spicciola, e i conti tornano visto 

anche il prospetto del Ministro dell'Interno, del Ministro Tria, quindi la deficitarietà del nostro 

Comune non c'è, siamo tutti ben contenti che state amministrando bene i nostri soldi anche se 

rimangono sempre scelte politiche come amministrare, quindi lasciateci anche questa discussione 

qui. Dall'altra, però, c'è l'aspetto un po' più... chiamiamolo così, formale della cosa. Noi abbiamo 

fatto una Capigruppo il 26, anzi c'è un errore anche sulla data di un documento, risulta il 23, 

dopo vi faccio vedere, vi darò il riferimento, come anche ho segnalato prima l'errore a pagina 3 

della Relazione di Rendiconto, è segnato 2016 anziché 2018, sono piccoli dettagli che però 

siccome sono carte che vanno depositate forse è bene correggere. Dicevo, abbiamo fatto una 

Capigruppo il 26 di aprile iniziata alle ore 21:00, terminata alle 21:35. Il Rendiconto non è una 

passeggiata di salute, sicuramente avrebbe meritato molta più attenzione e molto più 

approfondimento. Probabilmente è una discussione che se uso la parola Commissione Bilancio 

faccio venire i sorci verdi a qualcuno, però sarebbe forse stato un bel percorso da condividere 

durante il durante, non tutto in un botto in un'unica seduta.  

Chiedo che il Consiglio prenda anche in considerazione l'eventualità, nei prossimi anni a venire, 

di discutere queste cose anche in sedi diverse dalla Capigruppo, anche in incontri diversi, 

chiamateli riunioni, chiamateli come vi pare. Ritengo che sia necessario perché alcuni argomenti, 

ahimè, dottor Stefani, io ho apprezzato molto il suo modo di spiegare e di darci le informazioni 

che le aveva lasciato il dottor Piazza, però ahimè sono rimaste molto in sospeso e ho dovuto poi 

approfondire per mio conto e con molta difficoltà, devo essere sincera. Quindi, sì, va benissimo 

il compito come è stato svolto, così come verificato anche dal Revisore dei Conti; no, non va 

bene dal mio punto di vista, dal nostro punto di vista il fatto di ritrovarsi a discutere, stasera, di 

nuovo della possibilità di poter parlare in una sede appropriata e fare gli approfondimenti del 

caso con le persone di riferimento. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Provenzano. Moracchiato.  

  

MORACCHIATO ELISABETTA - Consigliere Comunale  
Grazie, signor Presidente. Buonasera.  

L'analisi del Rendiconto di Gestione non ha riservato grosse sorprese perché ha seguito 

l'andamento delle varianti di Bilancio presentate nel corso del 2018, anche la perdita di esercizio 

si è attestata a un livello di poco superiore di quello del 2017, siamo a 272 mila euro contro i 246 

mila e trova comunque copertura nel relativo fondo di riserva. Quindi non ci sono sbilanci o 

squilibri, tutto previsto, tutto regolare come ci aspettavamo oltretutto, che fosse redatto secondo i 

principi e perbene. È un Rendiconto, quindi è il risultato contabile di quello che è già stato 

realizzato. L'impressione che trasmette è quella di un documento formalmente corretto, ma da 
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cui non si evidenziano alcune spinte che per noi sono importanti. Non riporta, infatti, traccia di 

investimenti che siano stati fatti in progettazione, in analisi del territorio, in analisi della mobilità 

quasi come se gli interventi messi in atti siano utilizzi estemporanei di risorse senza una visione 

globale, una progettazione complessiva del nostro Paese e non faccio riferimento solo al fatto di 

dire cantieriamo un pezzettino alla volta. Cioè noi abbiamo il progetto del campo da calcio, ci 

servono 150 mila euro, ne troviamo 20- 30 - 50 alla volta e facciamo le varianti di Bilancio. Non 

è di questo tipo di progettazione che sto parlando, sto parlando di una progettazione che abbia 

una visione d'insieme di quello che si vuole fare nel nostro Paese. Porto come esempio la 

gestione del verde. Si tagliano alberi in maniera puntuale perché c'è un problema di foglie che 

cadono qui, c'è un problema di marciapiede rovinato lì, ma ce l'abbiamo un piano per la gestione 

del verde nel complesso del territorio comunale? O procediamo con interventi spot in base alle 

necessità contingenti? Se ce l'abbiamo, bene. Ci piacerebbe vederlo. Torniamo all'intervento di 

prima di Gottardo, mi tocca ripetermi, mi tocca richiamarlo, però è un dato di fatto. Gli stessi 

cittadini vedono l'albero tagliato davanti casa, ma non sanno se verrà piantumato, dove, come, in 

che termini eccetera.  

Ma, ripeto, questo è solo un esempio. Realizzare pezzetti di pista ciclabile qua e là è un conto, è 

diverso progettare un sistema di mobilità complessivo da realizzare poi a stralci sulla base delle 

opportunità di finanziamento che si presentano, su questo siamo tutti d'accordo, non c'è altro 

modo per lavorare, ma vediamo che le opportunità si presentano talvolta al volo, passatemi il 

termine poco tecnico ma molto comprensibile. Vedi lo sblocco dell'avanzo di Bilancio di fine 

ottobre che citava l'Assessore Piazza, 568 mila euro sbloccati a fine ottobre da utilizzare per 

opere di investimento cantierabili entro il 31/12. L'iter delle approvazioni fa sì che da fine a 

ottobre per cantierare un'opera entro il 31/12, lo sapete meglio di me, il progetto deve essere 

pronto e approvato, diversamente è impossibile. Quindi se non ci fosse stato un progetto pronto 

si sarebbero persi i soldi, cioè non si sarebbero potuti utilizzare. In questo caso, in quel caso 

specifico sono stati destinati al rifacimento della facciata della sede municipale perché era il solo 

progetto utilizzabile, pronto e approvato. Era stato approvato ancora nel 2013 insieme al 

rifacimento di Piazza IV Novembre e poi accantonato per dare priorità ad altri interventi, 

ovviamente. Vi sono stati, nel corso degli anni, finanziamenti, bandi, sblocchi di fondi, 

opportunità varie di investimento e molti altri ancora si presenteranno nei prossimi anni 

sicuramente, opportunità che premieranno quei Comuni che hanno un progetto, che sanno in 

quale direzione andare e che avranno destinato una parte del loro Bilancio alla progettazione e 

allo studio di soluzioni per il territorio, fondi per i progetti che speriamo di vedere nel prossimo 

Rendiconto di Bilancio perché Mestrino ha bisogno di una visione d'insieme più ampia e 

possibilmente condivisa. Grazie.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Moracchiato. Altri interventi? Sindaco.  

  

AGOSTINI MARCO – Sindaco  
Grazie della parola, grazie degli interventi, solo per precisare alcune cose anche per dovere di 

cronaca visto anche che i Consiglieri hanno la possibilità di vedere tutti i documenti, tutti i 

progetti in atto o eseguibili nei prossimi mesi. Non discutiamo quindi il metodo perché il metodo 

fa parte di una logica di squadra, ovviamente noi abbiamo questo metodo e l'abbiamo 

concordato, abbiamo i nostri step che porteremo avanti, abbiamo preso un impegno con i 

cittadini di essere concreti, di conseguenza, prima di enunciare un progetto nella sua totalità, noi 

preferiamo avere non solo la disponibilità economica e la fattibilità, ma anche le ruspe che 

cominciano i lavori. Siamo fatti così, purtroppo la gente ci ha voluto così sennò avrebbe voluto 

qualcun altro. Quindi, di conseguenza, per rispondere a tutti gli interventi, le precisazioni, se non 

avessimo avuto i progetti e una linea di progettazione non avremmo usato bene l'avanzo di 

Bilancio. Se non avessimo avuto i progetti o il modo di sviluppare i progetti non avremmo, in 
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dieci mesi-undici mesi, abbattuto ulteriormente il debito pubblico. Noi l'abbiamo preso - e ne 

vado fiero, ne andiamo fieri - a 36 euro, perché il nostro predecessore con parte anche di noi ha 

raggiunto questo strabiliante risultato da abbattere... ci ha consegnato un Comune a 37 euro pro 

capite e noi in 11 mesi lo portiamo a 10 euro in meno. Però questo dato potrebbe dire: "Sì, è 

facile se uno paga solo", ma in realtà, guardando bene i numeri e senza tediare nessuno, noi 

abbiamo investito - senza fare debiti quindi - 1.870.000,00, questi sono investimenti con nostri 

soldi. Abbiamo investito poi, e adesso i cantieri partono, un altro milione e otto circa che arriva 

dalla Comunità Europea e la Comunità Europea, come altri, non li dà a persone che non hanno 

progetti, quindi noi rispondiamo con i fatti, non tanto con le parole.  

Altre progettazioni? Certo. La progettazione ha una sua continuità e una sua logica. Proprio 

l'altro giorno arriva la conferma dal Ministero delle Finanze di un ulteriore contributo che noi 

sappiamo già dove investire. Abbiamo fatto una Conferenza Stampa in cui andiamo a risolvere 

un problema ventennale sulla Regionale 11 e sullo slargo detto "incrocio della morte" però in 

realtà non si tiene conto che abbiamo un'altra progettazione - e voi sapete bene che c'è - sull'altro 

pezzo di Regionale che dal Comune va fino alla rotonda di Via Tevere. I prossimi soldi che 

arrivano andranno oltre.  

Sicurezza. Poi noi avevamo questa disponibilità e abbiamo investito, con l'avanzo di Bilancio, 

non solo quello che ha detto lei, Consigliera Moracchiato, sul progetto del Municipio, che tra 

l'altro il progetto preliminare, che non è quello che poi venne eseguito, sì del 2013, ma quello era 

una cosa di estetica, quello che andiamo a fare noi è un progetto completamente nuovo quindi il 

progetto c'è altrimenti non avremmo potuto usarlo, sulla termovalorizzazione dell'intero edificio, 

che poi abbiamo (inc.) carattere anche estetico, ma quello è un altro discorso. Abbiamo investito 

l'avanzo di Bilancio sul Parco di Lissaro inclusivo. Siamo partiti a fare un Parco - per rispondere 

al Consigliere Gottardo - perché si parte con l'idea di fare il Parco e in base alle risorse poi si 

aumenta. Quello che si realizzerà con gli 80 mila euro è ben oltre il Parco che avevamo pensato 

di fare.  

Quindi inclusivo, quindi aggregazione, vicino a un'area sportiva ed è ovvio che alla popolazione 

lo presenteremo nel momento in cui, perché siamo fatti così, quando siamo certi di dire "domani 

i lavori partono", perché la gente a noi chiede questo, non tanto cosa faremo, perché glielo 

spieghiamo, ma "quando lo fate e quando lo terminate". Se non avessimo avuto progettazione, e 

progettazione non vuole dire solo progettazione di cosa fare ma progettazione anche di come 

usare bene i soldi, non avremmo avuto le finanze per coprire l'imprevisto e l'emergenza del ponte 

di Lissaro e Arlesega.  

Poi, ecco, ritornando all'avanzo. Parco Lissaro, Sede Municipale, spogliatoi Lissaro e sicurezza 

stradale perché le opere che partono adesso ovviamente si sono... non è vero cantierizzabili a 

dicembre ma appaltate a dicembre e poi eseguite entro il 2019. Perché? Perché una strada, un 

ponte non lo fai d'inverno, lo fai adesso che smette di piovere e ci sono le temperature adatte per 

farlo, se smetterà di piovere, speriamo di sì. Questo per rassicurarvi che certamente... l'unica cosa 

su cui non possiamo discutere è il metodo, nel senso che ovviamente ognuno di noi conduce il 

proprio modo di lavorare a suo modo. Certo, teniamo in considerazione le vostre giuste 

osservazioni di cui ne facciamo tesoro e che ci permetteranno di migliorare la progettazione che 

abbiamo in atto. Grazie.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Sindaco. Dichiarazioni di voto.  

  

CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  
La Lista di Maggioranza, a favore.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  
Faccio due precisazioni piccolissime a quanto ha appena detto il Sindaco. Ci ha appena spiegato 
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che appunto il vostro metodo di lavoro è quello di calare i progetti alla cittadinanza e di far 

vedere ai cittadini quando partono le ruspe. Niente da dire. In effetti magari a noi della Lista 

Civica "Fare Comune" piacerebbe che la cittadinanza partecipasse attivamente perché vive il 

territorio. Quando è stato presentato il progetto della Piazza di Arlesega, in effetti abbiamo fatto 

delle riunioni per raccogliere le idee dei cittadini e sono servite anche all'amministrazione di 

allora per organizzare al meglio quella struttura. Ecco perché noi ci battiamo tanto sulla 

partecipazione del cittadino, perché è lui il primo che vive il territorio. Un'altra cosa, è già 

l'ennesima volta che vi sento dire che giustamente l'amministrazione - passate questa - ha 

abbattuto il debito e adesso siamo a meno di 10 euro pro capite...  

  

(Intervento fuori microfono)  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  
Di dieci... siamo a venti... ecco, mi ero scritto 23, il numero esatto. Ricordo che avevamo quel 

debito perché le amministrazioni precedenti hanno fatto le strutture, perciò la Piazza del 

Mercato, la palestra, l'Arcostruttura, la palestra di Lissaro, non è che le amministrazioni 

precedenti se li sono mangiati, abbiamo trovato le strutture fatte e abbiamo continuato e stiamo 

tutti continuando ad usarle. Comunque, per quanto spiegato dai Consiglieri precedentemente, 

"Fare Comune" vota contrario.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Adesso tocca al Movimento 5 Stelle. Come ho detto prima in premessa, non si discutono le 

scelte come organo di governo, voi avete il diritto sancito delle elezioni comunali di fare delle 

scelte politiche e di portare avanti questi progetti, noi abbiamo il compito di valutare che queste 

cose vengano fatte nella legalità chiaramente della Legge e in quella che è la procedura prevista. 

Ecco perché prima avevo sottolineato il fatto che il Rendiconto rispecchia, nella forma e nella 

sostanza, quello che la Legge prevede e quindi siamo felici del fatto che i nostri soldi, perché 

sono i soldi di tutti, per quanto dichiarato sul Rendiconto vengono gestiti in maniera corretta. 

Quello che dicevo io prima, invece, era la discussione: avere la possibilità di discutere di queste 

cose con un ampio respiro, cioè, diciamo così, un momento dedicato solo a questo per avere 

conoscenza e non per altro, perché alcuni chiarimenti che ha dato prima l'Assessore Piazza, se li 

avessimo avuti in sede Capigruppo, ci avrebbero magari portato a fare altre valutazioni e finisco 

qui. Il Movimento 5 Stelle quindi, per questo aspetto di forma, si astiene dalla votazione del 

Rendiconto.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Provenzano. Volevo solo fare una precisazione che già nella Capogruppo 

precedente l'Assessore Piazza ha dato a voi Capigruppo la disponibilità in qualsiasi momento di 

poter interloquire e telefonicamente e per iscritto, e questo l'ho ribadito anche nell'ultimo 

incontro. Ovviamente ci sono cose che magari non vengono immediatamente affrontate, ma poi 

ragionandoci eccetera, viene una domanda, viene un dubbio, viene un'esigenza e si può 

affrontare. Mi sembra che l'Assessore Piazza non sia stato disturbato.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Beh, non l'avremmo mai disturbato durante i ponti, sinceramente. 

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Voti a favore? 12. Contrari? 3 (Gottardo, Bano e Moracchiato). Astenuti? 1 (Provenzano).  

Immediata eseguibilità. Voti a favore? 12. Contrari? 3 (Gottardo, Bano e Moracchiato). 

Astenuti? 1 (Provenzano).  
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PUNTO N. 5 ALL'O.D.G.: PRESA D'ATTO DOCUMENTO PROGRAMMATICO DEL 

SINDACO PROPEDEUTICO ALLA FORMAZIONE DELLA SETTIMA VARIANTE AL 

PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.)  
  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Prego, Sindaco.  

  

AGOSTINI MARCO - Sindaco  
Questa è solo una presa d'atto perché per poter predisporre la prima variante del Piano degli 

Interventi, perché non era stato possibile inserire precedentemente la progettazione della pista 

ciclabile di Via del Concilio a Lissaro. Questo è proprio un aspetto tecnico che ci hanno detto 

che dovevamo farlo dopo. Questo perché la pista ciclabile del Concilio... questo è... arrivata 

l'opportunità subito dopo le elezioni di approfittare di una progettazione di un contributo della 

Provincia di Padova, siamo arrivati proprio all'ultimo perché ovviamente eravamo appena eletti, 

è stata presa in esame e abbiamo preso un contributo di 130 mila euro. Per la fattibilità poi 

dell'intera opera abbiamo dovuto fare un progetto preliminare, che solo recentemente è stato del 

tutto redatto e di conseguenza, poi, si è arrivati alla quantificazione di 449 mila euro per il tratto 

di realizzazione che è sulla Strada Provinciale 13, quindi dall'incrocio di Via Martignon, Via del 

Concilio fino a Via Monte Santo. Quindi, affinché possa essere redatta la prossima variante, c'è 

da prendere atto di questa nuova presentazione che va inserita nel Piano del Sindaco. Tutto qua.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio  
Voti a favore? Chiedo scusa, Bano.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  
Ci ha stupito e nello stesso ci ha fatto piacere notare che questo Documento Programmatico che 

stiamo per votare riguardi la costruzione di una pista ciclopedonale di un tratto di strada molto 

pericoloso e stretto utilizzato soprattutto da persone che vorrebbero recarsi al cimitero in 

bicicletta o a piedi, e che così vorrebbero continuare a fare con le proprie gambe per il prossimo 

periodo. Ci ha stupito, dicevo, sia perché non rientra nel programma amministrativo 2018/2022 

di questa amministrazione - perciò pensavamo erroneamente che non fosse importante una tale 

opera per questa amministrazione -, sia perché tale tratto di pista, di nuova costruzione, non è 

collegato continuativo di nessun'altra pista che parta soprattutto dal centro paese. Ripeto, però, 

che ci ha fatto piacere questa messa in progetto dell'opera che, anche se sarà difficile trovare in 

futuro nelle casse comunali 319 mila euro, ma per fortuna, come ci diceva il signor Sindaco, la 

Regione cofinanzierà la pista per 135 mila euro.  

  

AGOSTINI MARCO – Sindaco  
Una precisazione. È Provincia, è Provincia di Padova, non Regione di Padova, è una provinciale, 

non una regionale.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Altri interventi?  

  

(Interventi fuori microfono)  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Dichiarazioni di voto?  

  

CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  
Lista di Maggioranza a favore.  
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BANO BARBARA – Consigliere Comunale  
"Fare Comune" a favore.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Movimento 5 Stelle a favore.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? Unanimità. 
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PUNTO N. 6 ALL'O.D.G.: VARIAZIONE DI BILANCIO N. 2/2019  
  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Assessore Piazza.  

  

PIAZZA ALBERTO – Assessore Comunale  
Questa è una variazione di Bilancio del tutto tecnica, nel senso che non viene finanziato nulla di 

nuovo ma semplicemente, per dare modo agli uffici di proseguire quella che è la progettazione e 

l'esecuzione delle opere, viene cambiata semplicemente la fonte di finanziamento, ovvero si 

passa da finanziamento dell'opera a mezzo di, per esempio, alienazioni, che si tratta 

sostanzialmente di alienazioni area ERP, che sono bloccate da diversi anni, adesso che è 

possibile utilizzare avanzo e per le opere quelle prioritarie più veloci da porre in essere si è 

cambiato e si è sostanzialmente variata la forma di finanziamento. Quindi 50 mila euro vanno in 

messa in sicurezza incrocio Strada Regionale 11 via Bonarroti e via Milano, e 68 mila euro, 

moduli per i campi da calcio della frazione di Lissaro. È chiaro che non solo ulteriori, ma è solo 

cambiata la fonte di finanziamento.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Interventi? Provenzano.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Grazie dell’ulteriore precisazione, questo per ribadire. È chiaro che il Movimento 5 Stelle nel 

leggere delle migliorie per il tratto di strada di via Bonarroti ha fatto un'esultanza, visto che la 

sicurezza stradale è stata ed è una delle nostre priorità per Mestrino, quindi ben felice di vedere 

finalmente questo stanziamento per quest'opera sapendo anche che è una necessità dei cittadini, 

principalmente. Quindi ben venga questa variazione e peccato non averla fatta prima, magari 

parliamo di un paio di mesi fa per non dire di un anno fa circa, magari avrebbe evitato a tante 

persone problemi e anche alla sottoscritta. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Altri interventi? Gottardo.  

  

GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale  
Grazie, Presidente.  

Solo una precisazione, anzi in particolare due. Nella precedente amministrazione, quella che ha 

preceduto l'amministrazione Agostini e quindi con il Sindaco dottor Marco Pedron, le forze di 

Minoranza avevano presentato un dossier che naturalmente prevedeva anche con urgenza un 

intervento sulla Regionale 11 proprio in corrispondenza dell'incrocio che, purtroppo, ha creato 

anche delle vittime. È chiaro, la messa in sicurezza di quell'incrocio la vediamo come un 

qualcosa di positivo. Il Comune mette a disposizione attraverso questa possibilità di questi 118 

mila euro, che è una parte dell'avanzo di Bilancio, e mette a disposizione 50 mila euro per 

intervenire nello stesso incrocio, visto che abbiamo ottenuto, credo che sia regionale, un 

contributo appunto per la messa in sicurezza di quell'incrocio. O provinciale? Ministeriale, ecco. 

Quindi va implementato quello che è un po' già un impegno che arriva dallo Stato. Prima mi ero 

riservato un attimino una sorta di valutazione circa gli impianti sportivi di Lissaro perché, 

naturalmente, sono andato a riprendere, ma con una certa curiosità perché tutti siamo stati in 

campagna elettorale e, al di là dei metodi che utilizziamo che possono essere condivisi o meno, 

sono andato a rivedermi proprio gli appunti che sono circa tre pagine di un incontro che abbiamo 

fatto il 14 maggio con le Associazioni sportive e con i nulla osta ovviamente di tutti i 

partecipanti. C'era una presenza riferita per esempio alla società Atletico Lissaro di 

rappresentazione, di persone che rappresentano questa Associazione piuttosto rilevante quella 
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sera, e quella sera abbiamo discusso - ripeto, 14 maggio, quindi prima del 10 giugno - abbiamo 

discusso direttamente con gli interessati quella che era propria l'area sportiva e il progetto 

relativo al campo da calcio. Abbiamo capito attraverso la loro viva voce qual era la problematica, 

quali erano anche i dubbi relativi a quel progetto. Ora, se vado a vedere l'excursus di come è 

stata alimentata l'area sportiva di Lissaro, vedo che veramente anche qui partiamo da molto 

lontano. Arriviamo adesso, così facendo un po' una somma matematica ma molto molto 

semplice, a un importo di un finanziamento che è già oltre i 160 mila euro, a cui va aggiunto 

naturalmente quanto magari pattuito sotto forma di oneri urbanistici e accordi diversi con il 

privato. Quindi, congiungendo tutto quello che è stato il contenuto di quella serata, ripeto, di 

carattere elettorale e pubblica ma con una folta rappresentanza dell'Atletico Lissaro, avevamo 

capito bene che era un'opera che non era solo promessa, era un'opera che ormai si poteva definire 

programmata. Allora, quando un'opera si intende programmata significa che - non voglio 

utilizzare un termine diverso, dottor Piazza, dal Sindaco a cui chiaramente porto il massimo del 

rispetto - ma se è programmata so bene quanto naturalmente sia il costo finale e quindi do anche 

una certa priorità anche in campagna elettorale. Uso un termine che magari a qualcuno può dare 

fastidio, non faccio delle promesse che, pare, dopo hanno bisogno di passare attraverso una, due, 

tre, quattro, cinque variazioni al Bilancio per arrivare all'obiettivo ma do una priorità. Il termine 

priorità è stato utilizzato naturalmente anche dall'Assessore Piazza. L'avanzo di Bilancio, o 

meglio l'avanzo verticale che entro novembre è stato dato a disposizione anche del nostro 

Comune, ha favorito una scelta politica di questa amministrazione di utilizzarlo in una certa 

maniera in presenza di una progettualità. Allora, perché aver fatto quel tipo di investimento 

quando c'era già, tra virgolette, un certo tipo di accordo, di promessa? Allora, i termini corretti 

sono: priorità, che a un certo momento diventa un po' flessibile, e programmazione. Faccio 

sempre un attimino un discorso retroattivo perché mi porta un attimino a condividere con voi 

alcuni particolari che emergono sempre alla fine di un mandato amministrativo.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 

Gottardo, la inviterei ad essere più pertinente sull'argomento attinente l'ordine del giorno.  

  

GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale  
La variante al Bilancio. C'entra, sto facendo un attimino un'analisi di quella che è un po' la 

situazione legata, per esempio, al campo da calcio di Lissaro in particolare, perché siamo 

arrivati, mano a mano, ad alimentare, a investire però a step. Questa è la mia considerazione 

politica, ma sono nell'argomento, non è che sto uscendo dall'argomento.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
L'argomento è "Variazione di Bilancio", tecnica.  

  

 GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale  
Benissimo, allora concludo. Noi siamo chiamati a votare una variazione al Bilancio tecnica che 

nel metodo non ci soddisfa. Per carità, abbiamo pareri diversi, benissimo, abbiamo dei pareri 

diversi. Chiudo dicendo che la trasparenza amministrativa deve dare efficacia ed efficienza 

nell'utilizzo delle risorse pubbliche e quindi anche il grado di priorità e quindi, a seguire, nel 

merito - continuo a dirlo, purtroppo sarò anche ripetitivo - pienamente d'accordo perché vicino 

soprattutto a quelle che sono un attimino non promesse elettorali ma degli accordi che anche 

questo gruppo politico si era promesso di fare nei confronti di un'associazione in particolare di 

Lissaro, però naturalmente nel metodo molte riserve. Quindi anche nel tecnicismo anticipo che 

personalmente non siamo d'accordo, personalmente ma anche come gruppo politico. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Gottardo. Dichiarazione di voto.  
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CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  
La Lista di Maggioranza a favore.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  
Mi sono sbagliata io prima, in effetti è della Provincia e non della Regione, chiedo venia. "Fare 

Comune", per il metodo espresso dal Consigliere Gottardo, vota contrario.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Il Movimento 5 Stelle, per quanto riguarda invece il merito della sicurezza stradale, che rimane 

nostra proprietà, in questo caso e per questa circostanza particolare superiamo il discorso del 

metodo per andare a favore di quella che è la garanzia sul territorio, quindi il Movimento 5 Stelle 

vota a favore. 

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? 13. Contrari? 3 (Gottardo, Bano, Moracchiato). Astenuti? Nessuno.  

Immediata eseguibilità. Favorevoli? 13. Contrari? 3 (Gottardo, Bano, Moracchiato). Astenuti? 

Nessuno.  
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PUNTO N. 7 ALL'O.D.G.: MOZIONE N. 2 PRESENTATA DAL M5S AVENTE AD 

OGGETTO: "INTRODUZIONE DI ECO-COMPATTATORI SUL TERRITORIO 

COMUNALE AL FINE DI INCREMENTARE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DI 

ALLUMINIO E PLASTICA" 
 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Provenzano.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Entriamo nel merito della mozione del Movimento 5 Stelle. La nostra è una richiesta formale, 

appunto, di introdurre nel territorio comunale l'utilizzo degli Eco-compattatori. Voglio fare una 

premessa. Molti Comuni hanno già votato questa richiesta del Movimento 5 Stelle e sono state 

accolte queste richieste, non solo di questa mozione ma anche delle altre due che presenterò 

questa sera, poiché, come molti sanno, l'Ambiente è una delle nostre stelle come argomento e 

come intento di tipo politico che vogliamo portare avanti. È inutile che vi faccia la panoramica 

nazionale di quella che è la nostra situazione a livello di rifiuti e soprattutto di quella che è la 

nostra situazione regionale per quanto riguarda l'inquinamento. Ecco che, seguendo quelle che 

sono le direttive europee in merito e le acquisizioni da parte della normativa nazionale, riteniamo 

che l'utilizzo di questi strumenti tecnologici non solo vadano ad incentivare quella che è la 

raccolta differenziata di qualità, ma vanno a dare quella funzione sociale che dal nostro punto di 

vista è fondamentale nella costruzione di una società consapevole di quello che è il rispetto 

ambientale, cioè l'educazione ambientale. Diciamo che seguendo il principio della promozione 

dei comportamenti virtuosi e non già della repressione dei comportamenti sbagliati nel modo di 

gestire i rifiuti, riteniamo l'utilizzo di questi Eco-compattatori di vantaggio sia diretto per la 

cittadinanza, sia indiretto per quanto riguarda il Comune e la gestione poi degli spazi pubblici. 

Diretto perché, grazie all'intervento delle attività commerciali e non solo presenti nel territorio, si 

possono usufruire di una serie di vantaggi economici alla cittadinanza stessa, dall'altro il Comune 

può avere anche uno sgravio delle spese nel Bilancio comunale grazie ai risparmi dei costi di 

gestione della raccolta differenziata stessa oltre che, e non è poco, il vantaggio di avere una 

riduzione nei volumi e nella produzione di quelle che sono le componenti plastiche di alluminio 

disperse nell'ambiente.  

Il nostro obiettivo, l'obiettivo di cui stasera vi chiediamo l'approvazione, è quello appunto di 

installare gli Eco-compattatori nel territorio comunale, di predisporre un sistema di convenzione 

per l'affidamento del servizio di raccolta, di studiare un sistema di conferimento e raccolta di 

bottiglie di plastica e lattine di alluminio tale da incentivare sia i cittadini che gli esercizi 

commerciali presenti nel territorio, di stabilire un calendario di lavori che permette il 

raggiungimento di tale obiettivo in un breve lasso di tempo. Vi ricordo che in questo momento 

questa necessità non è vissuta solo a livello regionale, ma anche nazionale. Mi sento anche di 

dire che mi spiacerebbe che stasera questa proposta non venisse accolta e magari tra qualche 

mese o qualche anno ci dovessimo trovare ad approvare, invece, la stessa proposta da parte della 

Maggioranza. Credo che le idee di buonsenso in questo momento dovrebbero prevalere per il 

benessere e la salute di tutti i cittadini e soprattutto per il futuro dei nostri figli. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Provenzano. Siccome abbiamo ricevuto da parte della Lista Civica "Fare Comune" due 

emendamenti alla vostra mozione, in base all'art. 25 del nostro Regolamento di Consiglio 

Comunale, chiedo alla Provenzano se sia d’accordo sulla possibilità di dare corso agli 

emendamenti presentati.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Da parte del Movimento 5 Stelle c'è l'approvazione degli emendamenti presentati.  
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STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
E quindi vanno votati. Vanno ad integrare la vostra parte e quindi Bano se può spiegarli.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  
Siamo perfettamente consapevoli che negli ultimi anni l'inquinamento sia diventato uno dei 

problemi più seri ed urgenti da risolvere. La contaminazione dell'aria, dell'acqua e del suolo è 

dannosa non solo per l'Ambiente, ma anche per la nostra salute. Riteniamo, pertanto, che sia 

doveroso attivare un metodo che incentivi la raccolta differenziata non con criteri coercitivi o 

repressivi, ma con stimoli positivi, premianti, e di subitanea efficacia. Inoltre siamo convinti che 

la gestione del flusso dei rifiuti debba restare nel circuito di raccolta comunale. A tale proposito 

abbiamo appunto presentato questi due emendamenti che sono da inserire, ovviamente, dopo il 

"Chiediamo": "Di incentivare l'uso di Eco-compattatori che in cambio dei rifiuti eroghino buoni 

spesa, sconti di vario genere e/o biglietti di autobus, ovviamente in collaborazione con gli 

esercizi commerciali". Il Consigliere Provenzano l'ha espresso, però non l'abbiamo trovato bene 

scritto all'interno della mozione, volevamo perciò solo arricchirla con questo emendamento.  

Il secondo: "Che la gestione del flusso dei rifiuti resti nel circuito di raccolta comunale per 

evitare una riduzione della percentuale di raccolta differenziata e una diminuzione dei ricavi 

dalla cessione della plastica, attualmente conteggiati in detrazione ai costi del servizio". Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Votiamo innanzitutto gli emendamenti.  

Primo emendamento quello che riguarda: "Chiediamo di incentivare l'uso di Eco-compattatori 

che in cambio di rifiuti erogano buoni spesa".  

  

CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  
Per la Lista di Maggioranza, contro.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Dovete votare anche voi, ovviamente.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  
"Fare Comune" a favore.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Movimento 5 Stelle a favore.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? 4. Contrari? 12 (Agostini, Fiorindo, Tombolato, Sarasin, Albanese, Carraro, Piazza, 

Lonigo, Zambonin, Callegarin, Lupatin, Stefani).  

Secondo emendamento: "Che la gestione del flusso dei rifiuti resti in circuito di raccolta 

comunale per arrivare a una riduzione della percentuale di raccolta differenziata e una 

diminuzione dei ricavi della cessione della plastica".  

 

CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  
Per la Lista di Maggioranza, contro.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  
"Fare Comune" a favore.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
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Movimento 5 Stelle a favore.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? 4. Contrari? (Agostini, Fiorindo, Tombolato, Sarasin, Albanese, Carraro, Piazza, 

Lonigo, Zambonin, Callegarin, Lupatin, Stefani).  

Assessore Tombolato, a lei la parola.  

  

TOMBOLATO GIOVANNI – Assessore Comunale  
Buonasera.  

Relativamente alla mozione richiamata in oggetto si informa che da molti anni ormai 

l'amministrazione comunale di Mestrino in generale, il mio assessorato in particolare, sta 

valutando l'opportunità di installare un Eco-compattatore sul territorio. Con detto obiettivo, il 

sottoscritto ha incontrato varie aziende che gestiscono gli Eco-compattatori per capire la loro 

esperienza. Dall'incontro sono emerse alcune problematiche quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, quella legata all'aumento dei costi dello smaltimento del materiale che solitamente 

ricadono sui cittadini. In particolare col mio assessorato - e era presente anche l'Assessore Piazza 

- ho incontrato il dottor Pinton, responsabile smaltimento rifiuti (Aspiag), con l'obiettivo di 

sollecitare il posizionamento di un Eco-compattatore presso il Supermercato Interspar. 

Quest'ultimo si rilevò fortemente contrario sostenendo che avevano già fatto l'esperienza presso 

il Supermercato di Este ed avevano riscontrato che il costo dello smaltimento del materiale era 

sensibilmente maggiore dei vantaggi. Inoltre ho contattato i Comuni di Saccolongo e di 

Monselice, che ne hanno installato uno, per capire la loro esperienza. Entrambe le 

amministrazioni hanno ammesso che dopo una buona partenza l'interesse per questo tipo di 

raccolta è andato scemando e i costi sono superiori ai vantaggi. Ciò premesso, ringraziando 

comunque il Movimento 5 Stelle per avermi dato la possibilità di rispondere su una tematica che 

a me sta molto a cuore, tenuto conto che abbiamo imposto alla società ETRA la raccolta 

quindicinale porta a porta di plastica e di alluminio e che sta avendo un buon riscontro tra i 

cittadini che ne apprezzavano la praticità e il fatto che non ha ulteriori costi di trasporto e tempo 

per recarsi presso un Eco-compattatore, propongo alla Maggioranza di votare non a favore della 

mozione.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Dichiarazione di voto.  

  

CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  
Per quanto appena espresso dall'Assessore Tombolato, la Maggioranza vota contro.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  
"Fare Comune" a favore.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Un po' me lo aspettavo quindi... sarà così, spero che i vari Comuni che hanno accettato queste 

proposte e che le stanno portando avanti e soprattutto nei paesi al nord Europa, dove queste cose 

sono all'ordine del giorno, possano diventare espressione di impegno. Delusa della decisione di 

questa Maggioranza, riteniamo che la mozione avrebbe dovuto meritare un attimino altro tipo di 

valutazione. È chiaro che se in una statistica abbiamo a prendere solo i Comuni che hanno 

ottenuto i vantaggi che si aspettavano e magari lasciamo fuori gli altri, le valutazioni sono da fare 

in maniera chiaramente diversa. Il Movimento 5 Stelle chiaramente rimane a favore della sua 

mozione.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
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Favorevoli? 4. Contrari? 12 (Agostini, Fiorindo, Tombolato, Sarasin, Albanese, Carraro, Piazza, 

Lonigo, Zambonin, Callegarin, Lupatin, Stefani).  

La mozione non è passata. 

Passiamo al punto n. 8.  
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PUNTO N. 8 ALL'O.D.G.: MOZIONE N. 3 PRESENTATA DAL M5S AVENTE AD 

OGGETTO: "MESTRINO PLASTIC FREE"  
  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 

Provenzano.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Grazie, Presidente. Altra mozione di cui appunto parlavamo, altra mozione discussa con un 

progetto promosso dal Ministro dell'Ambiente Sergio Costa il Plastic Free Challenge è 

sicuramente una campagna di sensibilizzazione contro quella che è l'utilizzo della plastica 

monouso. Il Movimento 5 Stelle chiede attraverso questa mozione di impegnare 

l'amministrazione, anche in base alla normativa vigente, di predisporre un'azione di prevenzione 

e riduzione della quantità dei rifiuti di plastica introducendo al suo posto materiali e stoviglie 

compatibili o tradizionali di prodotti di imballaggio biodegradabili, possibilmente ottenuto 

dall'indirizzo di materiale prima di recupero.  

Chiediamo pertanto di aderire all'iniziativa Plastic Free Challenge promosso dal Ministro 

dell'Ambiente della tutela del territorio e del mare; di introdurre pertanto negli uffici comunali 

l'utilizzo, qualora fosse permesso, esclusivo di posate, piatti, bicchieri, bottiglie e sacchetti 

tradizionali o materiale biodegradabile e compostabile con conseguente divieto assoluto di 

utilizzo di plastica usa e getta; di dare immediata informazione di tale divieto e di promuovere 

una campagna di informazione e sensibilizzazione per tutti i dipendenti del Comune di Mestrino 

e delle aziende cooperative in relazione ad appalti di servizi stipulati con l'amministrazione 

comunale; di predisporre l'avvio di un percorso graduale di sensibilizzazione per la cittadinanza, 

le scuole, le associazioni di volontariato finalizzata alla futura estensione del divieto su tutto il 

territorio comunale.  

È una scelta di tipo nazionale che ad oggi diventa necessità, viste le condizioni in cui stiamo 

viaggiando come popolazione. Grazie.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Anche in questo caso, in base all'art. 25, essendo state presentati due emendamenti dal gruppo 

Lista Civica "Fare Comune" chiedo alla Bano se li può presentare.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Mi deve chiedere se sono favorevole.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Sì, chiedo scusa, Provenzano accetta?  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Sì, il Movimento 5 Stelle è a favore degli emendamenti.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Bano, se vuole presentare gli emendamenti?  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  

A nostro avviso il modo migliore per educare il cittadino al rispetto dell'Ambiente e del territorio 

è quello di dare l'esempio con il nostro modo di agire. Eliminando anzitempo la plastica e 

l'alluminio dal nostro Comune, in quanto sede, prima che ce lo imponga una Legge e dando noi 

per primi, Assessori e Consiglieri, l'esempio, potremmo stimolare i nostri compaesani a fare 

altrettanto. Per arricchire ulteriormente la mozione proponiamo, perciò, questi due emendamenti 

che sono più integrativi che aggiuntivi. Chiediamo di introdurre, come già il Movimento 5 Stelle 
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aveva scritto: "Pertanto negli uffici comunali..." e noi aggiungeremo: "In Biblioteca e nelle 

manifestazioni direttamente organizzate dall'amministrazione stessa l'utilizzo qualora fosse 

permesso..." - è nella mozione - e noi metteremo "...qualora fosse possibile”. Ancora 

aggiungeremo a: "...di predisporre l'avvio di un percorso graduale di sensibilizzazione per la 

cittadinanza, le scuole, le associazioni di volontariato", "Fare Comune" aggiungerebbe: "E gli 

esercizi commerciali finalizzata..." come dice la mozione dei 5 Stelle.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Bano.  

Ora votiamo gli emendamenti.  

Emendamento n. 1. Dichiarazione di voto.  

  

CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  

La Lista di Maggioranza è contro l'emendamento n. 1.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  

"Fare Comune" a favore.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Movimento 5 Stelle a favore.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? 4. Contrari? 12 (Agostini, Fiorindo, Tombolato, Sarasin, Albanese, Carraro, Piazza, 

Lonigo, Zambonin, Callegarin, Lupatin, Stefani).  

Secondo emendamento. Dichiarazione di voto.  

  

CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  

Anche per il secondo emendamento la Lista di Maggioranza è contraria.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  

"Fare Comune" è a favore.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Movimento 5 Stelle è a favore.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? 4. Contrari? 12 (Agostini, Fiorindo, Tombolato, Sarasin, Albanese, Carraro, Piazza, 

Lonigo, Zambonin, Callegarin, Lupatin, Stefani).  

 

A questo punto si propone e chiediamo l'approvazione alla presentatrice, di votare i punti 

singolarmente, sono quattro i punti che voi chiedete. Va bene?  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Sì.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie. Prego Consigliere Callegarin.  

  

CALLEGARIN RICCARDO – Consigliere Comunale  

Su questa tematica dei rifiuti e in particolare di questa Plastic Free Challenge sono in generale 

molto legato e per questo mi sento di dire che secondo me la questione è mal posta, nel senso che 
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la plastica e l'alluminio in generale non sono delle materie nocive, è come noi ne facciamo uso 

che diventa un problema perché tutti quanti noi abbiamo delle borracce che sono tipicamente in 

plastica ma non per questo la borraccia è male, è come noi la utilizziamo, cioè prendendola e 

buttandola che è male. Alla luce di questo vorrei esprimere un altro parere, che è più un'analisi 

tecnica sul Mater-Bi. Il Mater-Bi è quella materia che tutti quanti noi concepiamo come la 

plastica da recupero, la bioplastica, la classica bioplastica. La Mater-Bi ha notevoli problemi dal 

punto di vista del compostaggio perché in realtà non è equiparabile al normale umido o al 

normale verde che noi produciamo e dunque ha dei tempi molto più lunghi di smaltimento e 

quindi legare tutte queste questioni tecniche, che sono anche complesse, a delle volontà 

politiche, per quanto arrivanti sicuramente da organi centrali competenti, è un po' eccessivo e 

secondo me rischia veramente di creare dei grossi problemi a quella che è una questione delicata 

che tutti quanti noi affrontiamo in questi giorni e dove credo anche la gioventù mondiale si sia 

resa conto che c'è molto da lavorare.  

Alla luce di questo, e anche nell'ottica della mia delega alle Attività Giovanili, vi informo che c'è 

già un progetto di informazione che personalmente sto portando avanti, informazione sui temi 

della tutela ambientale e del riutilizzo delle materie prime e del limitare la produzione di plastica 

vergine e del riutilizzo delle materie prime secondarie, che sono un altro grande tema sempre 

legato ai rifiuti; viene tutto messo insieme però non è tutto così semplice. In quest'ottica, il Bart 

Music Festival, che forse alcuni di voi conoscono, che è meglio conosciuto come l'area giovani 

della Sagra di Mestrino, ha già dall'anno precedente un progetto di sensibilizzazione che riduce 

sostanzialmente il consumo di plastica e voi pensate quanta plastica in genere produce una sagra, 

pensate semplicemente alle posate o ai piatti o a tutto quello che vi trovate. Quest'anno sto 

cercando un accordo con ETRA per poter portare in maniera consapevole il Mater-Bi all'interno 

della manifestazione in modo tale da averne non soltanto una riduzione della plastica vergine 

consumata, quindi riduzione del classico bicchiere usa e getta, ma anche un consapevole 

riutilizzo di quella materia prima secondaria prodotta perché, state attenti, non parliamo più di 

rifiuto, una cosa che viene riutilizzata diventa materia prima secondaria.  

Questo, secondo me, è quella cosa che in qualche modo è accomodante nei confronti dell'ultima 

mozione proposta dal Movimento 5 Stelle che però, ripeto, bisogna fare molta attenzione a non 

fare confusione perché è un tema giovane, è un tema poco conosciuto, che sembra che tutti 

quanti abbiamo sott'occhio ma che in realtà non è per nulla semplice da comprendere facile da 

gestire.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Callegarin. Dichiarazione di voto adesso. Prego.  

 

CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  
Colgo l'occasione per fare una dichiarazione di voto unica sui quattro punti. Ovviamente siamo 

d'accordo sul primo punto, sugli altri tre punti invece non siamo d'accordo ma non a livello di 

principio, ma a livello di divieto, quindi è il divieto assoluto che ci ha posto un po' contrari. 

Quindi sì per il primo e no per gli altri tre a causa del divieto. Noi siamo più verso la 

sensibilizzazione su questo argomento e non verso i divieti.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Quindi sul primo punto dichiarazione di voto già fatta.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  

"Fare Comune" a favore.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Rimango un attimino interdetta da alcune valutazioni. Ritengo che forse la materia sarà anche 
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giovane, ma è altrettanto vero che quello a cui stiamo assistendo è veramente grave, quindi la 

presa di responsabilità che in questo momento il Consiglio si prende rispetto all'argomento in sé, 

non allo specifico dei vari punti, è veramente grande in questo momento e quell'esempio che 

avevamo chiesto, quella forza di educazione e quella promozione di quelle che sono le buone 

pratiche all'interno dei propri territori, per la difesa dei territori e della salute dei suoi cittadini. 

Per quanto ci riguarda noi siamo chiaramente a favore.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie. Prego.  

  

CARRARO ANDREA – Consigliere Comunale  
No, no, ma sull'aspetto sensibilizzazione e promozione siamo realmente d'accordo, è il divieto 

assoluto che non ci trova d'accordo.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
È chiaro che si può anche lavorare su questo, comunque, perché tutto può essere fatto, se c'è 

volontà di farlo chiaramente.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio  
Benissimo. Passiamo alla votazione. Solo sul primo punto. Favorevoli? Unanimità.  

Secondo punto. Favorevoli? 4. Contrari? 12 (Agostini, Fiorindo, Tombolato, Sarasin, Albanese, 

Carraro, Piazza, Lonigo, Zambonin, Callegarin, Lupatin, Stefani).  

Terzo punto. Favorevoli? 4. Contrari? 12 (Agostini, Fiorindo, Tombolato, Sarasin, Albanese, 

Carraro, Piazza, Lonigo, Zambonin, Callegarin, Lupatin, Stefani).  

Quarto punto. Favorevoli? 4. Contrari? 12 (Agostini, Fiorindo, Tombolato, Sarasin, Albanese, 

Carraro, Piazza, Lonigo, Zambonin, Callegarin, Lupatin, Stefani).  

  

SPARACIO GIUSEPPE – Segretario Generale  

Per precisare, la mozione proposta dal Movimento 5 Stelle passerà soltanto con il primo punto, 

con quello che viene richiesto al primo punto che è: "Chiediamo di aderire all'iniziativa Plastic 

Free Challenge promossa dal Ministero dell'Ambiente della tutela del territorio e del mare", 

quindi non si devono considerare approvati gli altri tre punti della mozione.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Segretario.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  
Sarei curiosa di sapere quali sono, nel merito, di che cosa il Consiglio aderisce all'iniziativa visto 

che l'iniziativa stessa ha in essere proprio i punti che sono stati bocciati.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio  

Sindaco.  

 

AGOSTINI MARCO - Sindaco  
Allora, per fare un po' di chiarezza. Noi aderiamo alla proposta del Ministero dell'Ambiente che 

già nella sua proposta evidenzia alcune cose, che è quella della sensibilizzazione, ma non impone 

il divieto totale obbligatorio di non usare la plastica, bensì prevede di sensibilizzare la 

sostituzione della plastica con altri materiali. Quindi, come ha detto il nostro capogruppo, noi 

aderiamo alla mozione nel suo concetto uscito dal Ministero, che è quello della sensibilizzazione 

e nella strutturazione di un eventuale percorso. Non assecondiamo il divieto, il divieto assoluto, 

come è stato posto nella mozione, perché il divieto assoluto pone anche determinate altre azioni 
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che devono essere strutturate, cioè un divieto deve essere rispettato e chi lo fa rispettare? E come 

viete accertato? Quindi intanto facciamo un passo alla volta con quello che ci indica il Ministero. 

Quindi questo è il concetto. Aderiamo al programma di sensibilizzazione del Ministero come lo 

propone il Ministero, poi ovviamente su come farlo dobbiamo interagire.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Prego.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Io torno a rileggere il passaggio: "Di dare immediata informazione di tale divieto e di 

promuovere una campagna di informazione, sensibilizzazione per tutti i dipendenti", in questo 

caso si parlava in primis del divieto dell'utilizzo nella sede comunale. Non stiamo parlando di 

tutte le sedi, cioè di dare quel famoso esempio dalla sede comunale... va be', ma si può iniziare 

però, non è difficile, non è una cosa così impossibile, voglio dire.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Visto che ci siamo, Callegarin, anche a te la parola.  

  

CALLEGARIN RICCARDO – Consigliere Comunale  

Come accennato un attimo prima, la plastica non è il male in assoluto e proporre il divieto 

assoluto dell'uso di plastica usa e getta che sia è un problema concettualmente. Le porto la mia 

esperienza personale, non è esattamente quella del Comune però è esperienza che ha un'altra 

amministrazione che è il Ministero della Salute. Io, come diabetico, sono una persona che viene 

periodicamente fornita dal Ministero di una serie di dispositivi di sicurezza che controllano la 

glicemia, che mi iniettano l'insulina. Per questioni di sterilità questi sono tutti in plastica ed è 

evidentemente plastica usa e getta. Ora mi rendo conto che sembri difficile concepirlo, però la 

plastica in sé non è male, è come la si utilizza. Di conseguenza questo nostro... esprimo la mia 

opinione, questo mio votare contrario a questa proposta non è per il concetto in sé di limitare la 

produzione di plastica, è per la forma in cui è stato proposto, cioè che dice che la plastica deve 

essere vietata all'interno degli uffici comunali, cosa che è difficile in assoluto in questo 

momento, ma soprattutto è sbagliato il concetto dell'utilizzo.  

Cioè, se lei ha una penna e questa penna è in plastica fintanto che la usa non è un problema, è poi 

come la smaltisce che diventa una questione. Non è la forma corretta, per quanto mi riguarda, 

non è la forma corretta.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Callegarin. Passiamo al punto 9.  
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PUNTO N. 9 ALL'O.D.G.: MOZIONE N. 4 PRESENTATA DAL M5S AVENTE AD 

OGGETTO: "INSTALLAZIONI DI STRUMENTI DI DETERRENZA E 

SANZIONATORI CONTRO L'ABBANDONO DI RIFIUTI SUL TERRITORIO 

COMUNALE" 
  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Prego, Provenzano.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Grazie, Presidente. 

L'ultima mozione in oggetto del Movimento 5 Stelle è partita da una considerazione fatta 

qualche Consiglio Comunale fa sulla spesa che il Comune ha affrontato circa l'utilizzo di 

videocamere di sorveglianza per quanto riguardava l'abbandono dei rifiuti. Riscontrando delle 

criticità oggettive nell'uso della videocamera in sé, che ha necessità di essere collocata in un 

punto di rilevamento con energia elettrica, che ha necessità di condizioni particolari per poter 

operare, abbiamo trovato interessante la proposta di alcuni Comuni e di alcune amministrazioni 

non 5 Stelle, come il Comune di Rosà, che ha adottato la sorveglianza del proprio territorio 

attraverso le fototrappole movibili posizionate all'interno del proprio territorio. Che cosa hanno 

di particolare queste fotocamere? Intanto il costo che è irrisorio rispetto alla spese delle 

videocamere e poi il vantaggio di poterle spostare agevolmente all'interno del territorio stesso 

poiché dotate di un sistema di autoalimentazione della batteria che permette non solo di 

fotografare la flagranza di reato di abbandono di rifiuti in presenza luminosa, quindi durante il 

giorno, ma anche di notte grazie a un dispositivo a infrarossi. Oltretutto, visto i costi delle 

apparecchiature che variano dai 350,00 alle 500,00 euro e vista la possibilità di sanzionare in 

maniera pecuniaria coloro che abbandonano i rifiuti sul territorio comunale con un massimo di 

620,00 euro, come previsto dall'art. di Legge 255, riteniamo che già la sanzione di un reo beccato 

in flagranza di reato permetterebbe al Comune di rientrare della spesa dell'utilizzo di queste 

strutture. Come avevamo detto al Consiglio Comunale fa, l'utilizzo delle tecnologie deve essere 

implementato nei territori soprattutto di questo tipo di tecnologie che permette un controllo 

massimo del Comune, del territorio e soprattutto di quei punti che rimangono, ahimè, un po' 

fuori dal controllo di quelle che sono le telecamere e anche il controllo da parte degli addetti alla 

sorveglianza del territorio stesso. Pertanto il Movimento 5 Stelle chiede non solo di mappare le 

zone di abituale abbandono di rifiuti, in particolare ci tengo a sottolineare quelle dove vengono 

lasciati i sacchetti della spazzatura piuttosto che i grandi elettrodomestici abbandonati per le 

strade; di valutare l'acquisto di fototrappole per ottenere un effetto di deterrenza e, in extrema 

ratio, prove certe di reati di inquinamento con conseguente facilitazione nell'emissione delle 

relative sanzioni amministrative e penali; di valutare l'installazione di opportuni segnali da porre 

ai confini comunali per avvisare i viaggiatori in transito della sorveglianza in atto contro 

l'abbandono dei rifiuti. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Provenzano.  

Assessore Tombolato.  

 

TOMBOLATO GIOVANNI – Assessore Comunale  

Relativamente alla mozione richiamata in oggetto, ricordo che il Comune di Mestrino, con il suo 

76 per cento di differenziata, è stato recentemente premiato quale Comune Reciclone, e che ciò 

dimostra che la sensibilità sul tema è massima. Ciò premesso, informo il Consiglio che non ci 

sono discariche sul territorio, ma saltuariamente c'è, in effetti, stato qualche abbandono, come si 

è avuta una problematica condominiale in via Trieste e in via Aquileia per le quali ci siamo 

confrontando con gli amministratori condominiali e con ETRA per proporre delle soluzioni 
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accettabili: far portare i cassonetti all'interno del condominio o dotare ogni famiglia di un bidone 

personale, così da responsabilizzare i cittadini. Eventualmente alla possibilità di installare 

fototrappole significo che sono già state sperimentate e non hanno dato risultati soddisfacenti. Al 

momento ricordo che sono state installate due telecamere mobili in zone sensibili e che il 

sottoscritto è presente sul territorio quotidianamente e, grazie anche alla collaborazione di molti 

cittadini che segnalano, i risultati sono buoni. Non ritengo sia utile avvisare i non residenti che il 

territorio sia sorvegliato, rassicuro che la lotta ai vandali che abbandonano i rifiuti è massima, ma 

non ritengo che segnalando che il territorio è videosorvegliato la persona smetta di abbandonare.  

Ciò premesso, propongo che la Maggioranza voti contrario alla mozione, atteso che ritengo che 

Mestrino sia un Comune ben sorvegliato e controllato e anche più pulito di certi Comuni 

limitrofi. Suggerisco di inviare detta mozione al Comune di Roma e, in particolare, alla Sindaca 

Raggi che mi pare ne abbia più bisogno di Mestrino.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio  

Dichiarazione di voto.  

  

FIORINDO MARIO – Consigliere Comunale  

La Maggioranza, sulla base di quanto sentito dall'Assessore Tombolato, vota contro questa 

mozione qua anche perché esiste già una segnaletica di videosorveglianza nel territorio del 

Comune di Mestrino, non serve mettere "non abbandonare rifiuti" o altre cose perché di per sé 

sono le Leggi, i regolamenti che dicono che non devi abbandonare. È come se ognuno di noi 

dovesse mettere fuori casa sua "non entrare a rubare, perché altrimenti ti denuncio", io vedo 

come la stessa cosa. Perciò, a mettere altri cartelli oltre a quelli già esistenti sono contro. Poi, 

come amministrazione, come amministratore e io parlo per me, come associazione nazionale 

Carabinieri, come cacciatori, come Protezione Civili e come tante altre Associazioni, una volta 

l'anno organizziamo una giornata ecologica di sensibilizzazione. Non possiamo portare fuori le 

scuole perché sappiamo quali sono i pericoli che corrono i bambini nel portarli lungo le strade a 

raccogliere rifiuti, però lo facciamo noi di una certa età con delle associazioni e andiamo a 

raccogliere questi rifiuti che qualcuno getta lungo le strade. L'abbiamo fatto anche quest'anno, 

spiace dirlo però siamo sempre i soliti, i soliti trenta, quaranta volontari che partecipano a questo 

nonostante la cosa venga pubblicizzata.  

Per cui il territorio di Mestrino, da quello che mi risulta, come ha detto anche l'Assessore 

Tombolato, è ben controllato ed è anche un territorio ben tenuta, grazie a Dio, e anche perché i 

cittadini sono sensibili su questo.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Prego, Bano.  

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  

Non me ne voglia il Consigliere Provenzano, però "Fare Comune" ha fatto in effetti un'analisi 

frettolosa di questa mozione, non siamo del tutto d'accordo su alcune dichiarazioni però siamo 

favorevoli su altre. Ci serve un po' più di tempo per migliorare la nostra conoscenza e purtroppo 

per questa mozione dobbiamo asternerci.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Che dire? Queste considerazioni sono discutibili, comprensibili fino a un certo punto, discutibili 

però, perdonatemi. Ritengo che fare delle scelte che possono essere diverse da quelle utilizzate 

fino adesso e poi magari andare sui giornali e denunciare di essere stati bravi a beccare i furbetti 

che abbandona la spazzatura per la strada è un'altra cosa. Credo che il messaggio che si bypassa 

è fortemente ambivalente, perdonatemi. Siccome il Movimento 5 Stelle ritiene di valutare sia 

l'efficacia che l'efficienza, ma anche il costo alla comunità, si è pensato di proporre questo tipo di 
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mozione proprio per valutare uno strumento diverso che è diverso dalla raccolta una tantum o 

una all'anno con le associazioni per sensibilizzare la cittadinanza, che è diverso dal fatto di dire 

"io sorveglio il territorio". È diverso perché stiamo parlando di situazioni che nell'arco del tempo 

hanno verificato diversi punti critici e diverse criticità nello stesso tempo. È chiaro, poi bisogna 

vedere quanto si è avanti ad accettare proposte diverse dalla propria tradizione culturale di 

accettare alcune osservazioni. Credo che se l'obiettivo di questa amministrazione è quello di 

creare: uno, la cultura dell'ambiente; due, la tutela dell'ambiente; tre, la sorveglianza attenta e 

meticolosa, stasera ci ha dimostrato che questo rimane solo uno spot pubblicitario.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Votazione. A favore? 1. Contrari? 11 (Agostini, Fiorindo, Tombolato, Sarasin, Albanese, Piazza, 

Lonigo, Zambonin, Callegarin, Lupatin, Stefani). Astenuti? 3 (Gottardo, Bano, Moracchiato).  

Abbiamo concluso i punti all'ordine del giorno.  

Si dichiara chiuso il Consiglio Comunale. Buona serata a tutti.  

  

La Seduta termina alle ore 20:58. 

 


